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argomento; 

Orcndo Lifimaco Rè di Coleo 
lafciò due Fjgli nell'ed minore ^ 
de' quali il primo nato fu Aria* 
ce ) ii fecondo Clearco ^ e di 
quefti alla cuftodia > ed all'educazione^ 
ibftitni Ferafpe per autorità > virtù ^ e oa« 
tali Vomo in quel Regno di fomma e/ìftì* 
inazione j ma perchè Clearco altero ne* 
coihimi> e poco obediente alle Leggi > col 
lauore della giouentù nobile di Coleo , e 
delle soldatefche) à i tumulti, ed' al viuere 
dilToluto inclinate fi fece a viua forxa»» 
acclamar Rè , efdudendo Arface dal Do^ 
* minio fotto pretefto, che troppo placido d' 
animo , e poco fuegliato di mente inabile 
fe ne fuHè refo : Oppofe à quefta ingiù*» 
fta rifoluzione Ferafpe ogni più oftinata 
refiftenza y ma non gli fu poflfibile il por j 
;&crAO ali impeto del Popolo s Eletto drni- 
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^que CkarcQ al; Tròno ditSolcofece rifer- 
rare Arface^^nèf ' recinto d* vn Giardino , 
deftinando ad adiltergU Cimone femo 
. ampreuole > e per fedeltà bene fperimenu- 
,to in quella Corte 5 Fratianto fi ftabiliro* 
DO gli Iponfali tià Clearco , e la Prinq- 
' ìpe0a.GiocaijkaSGreIla di Teofane RèdiPoiir 
to y quale arriuata di £ià in Coleo attea- 
^deuaA d* ora in ora , che fi celebralfero , 
. quoAciQ CkarcQ, diuertito da quefte. aoi- 
ze j inclinato con amorofa viuleiiia 
quelle d'filuida Donna npbU^^ Corioto'» . 
cb' a caio per gr^ue atfare co 1 marito in 
quella Corte fi ritrouaua> fofpinto Clearco 
.dai furore d'ingiufto aifetto verfo Eluida 
. ptopofe a Ciocafta il maritarfi ad Arface > 
' k . quale . CQQofcendoli Jmme^^teuolmeat^^ 
licufata dalla Tiraa^ia di Clearco per non 
^titFbare la pace alFracelio > ed accender 
j&rmoia di. guerra tra duoi Regni di ' 
topico y e di ^Ponto > con Jfomma pru^ 
-dehza 5 e .fortezza danjiuo riceuè volea^ , 
tim Je trozze d' Arface • 

PER: 

Digitized^y.GoogIe 



P£RSONAGGL 



CLEARCO Rè di Coleo. 
ARSACE Fratello del Rè di Coleo . 
CIMONE Seruo d' Arface . 
FERASPE Nobile di Coleo. 
GIOCASTA Principeflà di Ponto Sorella 

del Rè Leofane di Ponto . 
DAMEDE Nobile di Corinto . 
BLVIDA Moglie di Damede. 
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lTTO primq 

S C E N A; P R i Ì4 A .' 

, r :AW*amcra Regia. ; 

" €Uam. ' - • ^ '-'^ 

Mori, q ^ ìo:ì ,i-tj il 

È^ljlIBdri^ ^nioìg^o/lwp ri ' i 

'Da-tne' che bramate? > ■ 
Bramate morte? an nel mio feno il fogliò S 
Jkmor> e Gdofiai eccomi al kto . 
Mio Fato, al. voftro orgoglio - 

£ ber faglia* e iaetUf ascoj ed asciero^ 
>^ Poderi • • -M-!. ' 

Snperi»# " / ' 

Acerbi ^. 
Seneri» ' ' 

Che *1 cor mi pungete^ 

Da me che volete ^* _ 

Volete ftragi ? ambizion di Rfgffò 
Mi nfiede nel petto, eccomi all'empio 
Mio Fato, al voftro {idegno : . ^ 
Vittima Saccvdocei Aìxm^ c Tempio ; 

A4 V 
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ATTO 



s.C£NA seconda; 

é 




QucT chèT*'CieT mi confentci ctu mi neghi» 
Le minacce, ed i preghi 



Tanto lo Sdegno T Afictto. 

tu Che brami? fen VogUo. " CL E comtndar ptefixmi? 
II CieU non io» ti parUi^tÌt:lirft ym « 
Eco fedele al fiiueUaf d€'li*t}umi. 

et. Ed anco foffro? Ter. Io Voglio - 

Ch in quello giorno al Soglio . ^ 

Sormonti a te Confonc. CL E chiV Ter. La belli 
Suora dd M di Ponto*. ^ Oggi mia Sjpoia j 
:;e di Coleo R^nat - 
Vedcai;J>o»ina.a te ignota» c^e^ptau 

ftf. Barbaro ancor noa teotgif»^. * * 
Ch'a areodior l'oltraggio 
Alto incendio di guerra aYdel tuo impetra f s 
E che da Ponto a Coleo (a pafliggio 
Senza contrailo il popolo gueciicro? 

CL Arface il mio gcrnuno * 
Sia marito a Giocafta. Ter. O Cor ribellò 
A quanto impone e la Nacuca # e ^iooe» 
11 furor che ti muoue 
A cedergli, Ja:S{io(a » il. A^no infieme ' 
A fendergli t*ailringa • CU Q fiolto» e vuoi 
^ fensa fenno» e qual donadla amiOBso 




al tuo petto 



Tra 



P'R I M ©• 
Tii la conocchiait ci fiifo^ 
Dia legge a Orfeo it mk> Fratello} Tad» 
Vanne , gli errori tuoi 
Come d' vn Verno, io fc u fo , 
Che fenza auer culla , nudricc , c fafcc, 
yccchioj c preiTo al morir bambia rjuiaice* 

SC£NA TER 2 A/ 

■ 

« * ■ 



J • « » 

». / ^ 



N On &r per Vonde fl tatbuie ' 
Precipitofo vien , 
Dal Cicl cadente ftilmine 
L'aria conturbameli - *' 

Di quel ch'i fcnfì reprobi 
Fan guerra al noiko Icn. 
Noa sì per i* onde il ciirbine 
]n:ecipitofo nesk. . 

SCEI^A QVARTA. 

Ferajpe, Eluid4. 

JSL Hi mi guida , ouc fon* io? 

Fer. Peregrina afflitta > e fola^ 

£L Chi m' aflida> e mi cooioìa^ 
Teco accordo il piactcmio» 

Jtf. Entro rempireo R^o 

O Ciocie pià non è » * 
O diucnnc per me Nume di fdegno. 

fperm A u peaofi accenti ia leo mi giunge 
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vieti i che dolce, e violente punge; 

Parlarti al Rè? £/. La voce . 
Fù m-jta , il folo ciglio - , 

Diflc mia pena atroce. - . : . • 

fcr. ti chp (bggiupfe? ML AFpfiPt 
Con lagrimofì accenti 
Narrai ralt» fueotun 
D*alter, cbr «eaetofo / 
Dimede mìo dentro le regie mura 
Chi roffefe fucnò; e quando, e come 
Gii fetto prigionicr per giufta pena 
Mentre morte attendca, gire a Connto^*^* 
Forza d'onor raftrinfc, c che Gebete 
Il mio buon Genicor per lui coIUnte 
Pi lealcade amante 
in carcere fi jiclfe 
Pegno fedel dd cmo fuo ritorno ; 
Mentre pietide imploro > d me nuolt0 
Cìòn difdegnofo volto 
Aito foggiiinfe; Nel prcfiflb giorno 
Se ricde il tuo Confortc> . . *• 
Fora per la fiia morte 
Sahio il tuo Genitori ma fe brcu'ora 
Ritarda» in vete Aia tuo Padre mora» 
Ma nel tiranno petto » 
. Fabro è dell' ura fua T imputo affetto; 

fen Non più» ben m' è palefe 

Di qual foco ci s'accefe , e sò che chiede 
A barbara pictadc empia mercede^ 

Sia colta< te tuo lorc. 
Non rampognar gli Dei, perchè quai pcafi 
li diau g^msmu amrauoente graui; 



? R J M Ó. . . li 

Fra piaceri fuaui . *. 

A non fofFrirgli auuezzi^ accufa i fenfi j ^ 

Come talun, fe riguardando in alto ' 

Globo di luce fccnde, 

Che rabbagUa,e r offende, " ■ 

Quanc* a torco (i duole 

])eila beiti del Séte i Ir quel pflHTag 

rocchio debole.imdpi y ,e .noi| jl rag^» 
Non temer, de* tuoi mali . " . . 

• Nobil difcfa IO piglio» • " — - ' 
Di Cicl cortef(? il ben*oprar'è figlio. 
Signor, e che polVio^ Ve-. Foraa immortale 
Vuol eh* io t'affilia* tì. A sì potente rsbergo 
S'afcriuala vittoria» ferr ll'»hum implora.- 
£/• Deuota r alma adora V 
Gioue in Ferafpe> e panni^ , 
Gii rimirar 4i. tua vittudc àll'attni 
Di mie rucnturclnlanguidir là fchieti ' 
li Cicl preiiuo ti reiiua. ttr, h caci, e fpcta* 

liV SCENA QjriNTA. , 



Domut infelice 
Sperare felice» 
Sperare potrò; 
Ma come non sò. '" ' 
Di Stella ftuera 
Chi e fchcrzo al furot> 
Temendo (e fperaj 

^p^ando«ium<^f 
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A Donna infelice - • • • .v 

Sperare le lice, .. .... 

Sperare porro , , , 

Ma come noa so. . ., , 

SCENA sesta; > 

^'RccjatodtlMiiri:. 



■ % 



« r V ^ 



U)/. /^Tra fcogli , e procelle 

\J Quanto in mar di cordoglitj^.. , i - 

Agitar mi volcK, ata¥ÌS|»lJc 
C/«. Signor 4n.«9TOaJ^, ,3 ^^.^.j^^., 
Paleumi .qtuK Vjenga... . 
La tua Aialinconia. 



« < 



Sodis&rti còmiiene ; . . . . . . 

Non vuoi la rea -fortuna ' , , 

eh* vn Granchio pofla morder le Balene^.,/. / 

Ne vn moccolo recar ombre al^^iW*^ ' ' 
C/w, T'intendo, c non t'intcadoi 

Fauellami piii chiaro. ^ ^ 

Da G ione non pretendo 

Che l' Aflenzio Ha dolcc> e-l Mele anuutO* 
C««« Io ti vorrei più fauio . *' * 
Arf, £d io per folo fgrauio . : : . , -r 

Dirò- Cim. Si, parla il veco^. . - " ,> /\ 
^/! M"è venuto in penfiero " . •'/.^/^^r:^.'> * ^ 

Che tu contro di me ' ' 

Congiuri con il Re Cim. Certo t'ingaoni. 
Arf- Per farti general de* Barbag^ljf.fl \» • / > 
C/w. Tu penli ch'io non voglia 

Scoprir la venta» ma prendi.érrjQr,c « . . 



) Non la faprai nò, nò/'''- ' ^ ' A : 
Chn.) Me U dirai s! , s! , " *' 

Cirn. ) lo te laiutodir) ^^''i^Hopn. Ci>». Tu fci 

^r/. Vn the véglia la notte ,*c.donttC'fl;di/ ^. 
dm. Pur anco mi burlò. 

) Non la faprai nò» nò, ' : 
Cim.) Mela dirai si> su • ' • : 

■ # 

SCENA SETTIMA. 
Galleria Regia • 

s ILiT Entre vn nodo airalma fciolgoy 
JVJL £ nel fen fpcngo l'ardore * 
Tra catene più m*amiolgo, • " ; 

Nuoua jfiaiViina aci cndo al Core . " 
1 Di chi m ama l*arco fpezzo, 

A chi m^odia i dardi affino, . • V 
E a pugnar cosi nV aiuiczzo ' . 
Con Aiv«pr»e col Dcftinò* • ' ^ ' 

SC£NA OTTAVA» :r - . 

Gio. pi" felice giorno 

JL/ L* Alba per me riforge^ ^ 

Di nuoua luce adorno " i 

jieau Molli il mio bel Sol ne pcfge« 
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14 ATTO 
C*/. Afpctto benigno ^ ' 

Sperar non mi lice 
Nel Cielo d'Amor; 
Ogn'Aftto maligno- 
Air«ltiu infelice 
Minaccia firn» * 
Cioé O Dìo perchè , fe 'n queflo glorilo i qiiàntt 
Gran tempo fofpirato, ora giocondo 
Me di Coleo Regina, 
fid*i ce Spofa alto laieaeo dcftina# 
O Dio perchè 
. Cotaqtp /atroci , 
M* auuenti ingiurie ? 
Alle tue voci 
Frcmon le Furie, 
E latra Cerbero 

Contro di me. ^ \ 

O Dio perchè ? 
G/. E ver che qui giungevi 

Dal patrio Regno i dìuenir Conforte 
Del Monarca di Coleo , e me credetti 
Eletto a folliener si bella forte; 

Ma fotto vel, d'inganno 
S' afcofe il veto s e teco 
Fù'l tuo (ratei deUifo, e qninJi rclla 
Con voi lo fdegno , e la vergogna meco» 

Arfacc il mio Germano 
Ti fia Marito, e Amante, 
' Egli nell'alma > e 'n voko 
Virtù porta , e, bellezza , e air incofiaote . 
fortuna lafcia me UberjO^ eiciotto.. ... 
' 079* -Coli in'ou 
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Cmdel fingefti 
Vetzi^cd Amòr^ 
fi intanto al Cor 

Crudcl porgerti ' ' 
Dolce veleno 

Ond'or vien mcno> , . 

Ma di tolco si rio contro poflanza 
Antidoto vital fia la Coflanza . 
et Se ricufi , c di te fe chiami indegni 
GliSponfalid'Ariacc 
Ritorna in Ponto , il tno fratel fi sdegni , 
/ Minacci guerra, io non gli cliiedo pace»' 
I wiQ» Non mai da quefte foglie 
Volgerò r alma , e 1 piedci 
Sarò con falda fede 

Del Monarca* di Coleo o Serua , o 'Moglie l 
Mentre da Gioue la mia forte viene 
lodiftinti.mi fon iceciri j e catene • 
'fSi Si nii^nanimo ardire 
; Onde apprendcfti ì Oh. Bai faper fofirirc • 
j CL Speri ancor ? ciò. Non pauento • 
CL Ne temi ^ Gio. Non errai • • * 
CL Mi fufti vn tempo cara - Gio. To gii t amai J 
, CL E per lunga stagione • Gio. E in vn momento 
j CL Neccffità fatale - Gio. il tao comando 
I Ci. Vuol chad alari ti dia. 1f 
j Oh. Fa ch*io ptà tua non fia* ' 

' d a Giirento-C/.Inmez2()falCor-^f.nRt'entroaIPalmà 

CL Le ftragi , c k psocelle • Io vita , e calma . 

CL Sai alio dtmn- Ciò. S'alia mia Stella a. 2. Piace* 

CL Sarò Regnante in guerra -^w. Io fcrua ia pace» 



tot- 
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ATTO 



SCENA piOKAi 



E Http al Mar d'alto perigli» ' 
Nauìcella è l'alina mia 
Contro Tonde chi ie dia 
Scoz'auer forza , c coafiglio • 

a. 



I. 



D'ogni Cor dolce conforto ' 
Innocenza apri le vele » 
E fpirando aura fedele 
Ta nu guida , c ftringi il porto « 

SCENA D E C I M 
Kecinto del Giardinoj 
Cimoitc. 

HE fnentura ? ed i Cieli 



^ Tanto contro di me fon d'ira acceii 
, Soa por quell'io » che fpefi 
Mia giottencade in Con» j ed or canuto 
A ikentar fon '^venutò 

Al finruiaio d'vn matto ; oomc appunto . ì 
Alla vecchiezaa giunto 

Cauallo gcneroio 
Si po le alla Carretta per ripofo • 
I ' Q mondo briccone , 
Toe, frodi dà vede / ' 




Oigitized k r 



PRIMO- 

Se t'ama , e ti crede 

E più che miDchione , 
O Mondo briccone . 
O Mondo furfante 
lufinghi , ed alletti ; 
Ma il ben che prometti \ 
E falfo , e incoftantc . , . . 
O Mondo fiir&nte .* 

SCENA VNDECiMAt 

•Cimme , jtrfaie. 



•* •'j 



^"''^^^ viene; 
A Non sò diftinguer bene 



S ei la finga , o pur fia ^ . .. 

. Vera la fua pazzia . - ' l 

Quando , Signor , vorrai " ^' " 

Onde del tuo ceruel fi fcuopra il vera 
La Mafchera cauarti ? ^j. O bel pcnfiero J 
Noi fiaro le Mafchcrc 
Della Comedia " n '-^. ^ 

Del noftro Mondo , * 
Ma rea Tragedia >^ 
Mcfti e ridicoli : 
Ci getta al fondo . 
"w. Strauagante meftizia 

Ti perturba la mente - J[r. Ell'c malizili • 
I». Te lo credo , ma come ^ 
Non dici il fatto tuo ? - ^r/ Ciufto timore 
Farmi - Cm. T'intendo sJ , ai gran paura j 
filici tuo Fratcl , che tVfurpò lofcmo 



in ATTO 

Noa ti m«ndi à Caroace Jù{^ 9ùeo daij| 

la fortuna di vetro • l 
£im. Parli da pià che sauio t ma perchè 

Fai da pazzo ? Tu fci dì Coleo il Kè . ' * 
jùf. Con magiche parola 

Tenti fermar nel gran via g?; io il Solr'J 
firn. Palcfati a Ferafpc , egli ha gii pronci 

I Primati del regno - ^r/l -Eccelli Monti 

Fann*ombra alla mia Stella . 
fÌM» Tu -mincinon per (K>n 'pagar gabellila % 

SCENA DVOT>ECIMA. 



Q 



Vando , ò Cicl , mi fia pcrmcfifa 
_ Di goder Aato giocondo? ' ' 
Orario fon s'agP a!» àfcondo ' > 
Vftio ignoto anco a mefteffo* 
% ' '^^Vaim Sterra al flii^ pénficfo 
La prudenza , e la vergogna 9 
£ vilti parlar nieniogna , 
fi follia fc dico il vero . ■ • - 

«CINA D £ CI M ▲ T I & S A ; 



*' * -^"^^ B mi fi toglie - ^ ^ ^ ' 
-O O^oi imo )mI ' 

-5 ■ • • 



p R I ^f o : 

I giorai mici 

Troncare 9 o Dei l'L- .: 

Sari per me . ' . . 
Cara mercè • .. . • 

... • a... ^ • •. . <t 

Se mi fi fcioglic :. . - 

Laltna dal fcn i • .. .^-r - 

I giorni miei . . i . * * 
Troncare » o Dci^ .•> :» . » 

Per me fard . i, ; i-v: 

Dolce pieci • . . > 

SCENA DEGIMAQVARTA 

tì. Q Enti . Eliùda ;. dal foglio • , W 
i3 Per te bella tiranna ./-.n 

Ho di-poflo l'orgoglio ; . ; • /tr^^j» 
' Ma non rimira il cicco tuo fiirore 
Eatro fpoglic di fdcgno il nudo Amore 
T'inganni ; Vedo ù ben lungi io volgo 
Da te 1 occhio ritrolo . . 

Sotto manco d'Amor lo Sdegno afcofo»; 

Angelletti che volando .* 'rA 
Gite ognor di ramo in ramo j 
Dite sì , dite cantando 
,jCh'oneftade adoro , e bramo 5 ^ 
E fe dar le Notzc , e Regno 
Pir k deggia Amore > o Sdegno* 



A T T 'O'- ^4 
% l 
XAit .Venticelli in grembo al prato , T 
Che fpargctc aura vezzofa. 
Dite sì, dite all'ingrato 
Ch'io fon d'altri e Sema , e Spola « 
E fe fciormi à forza il ( ore 5 
Dir fi poffa Sdegno* o AaMt. 
€k Sentì y fe bel defio 

Sol di te troppocacceb - - 
Ditierfo da me fteffo non m'i rcfo 
Ben sò , che gtufto , e piò - > 
Teco faucUo, odimi fas^gia , e poi 
Lo cctodànna , o f aff;)iai^ 11 tuo Confor&e 
Colpeuole di morte • 
Oggi fe n torna i foftener U pena; 
Si rompe la catena 

Ch'a lui ti ftringei O ìpmù raà tàiàt 

Dalle vedoiie ptimie - 

Al talamo Real patfar tr lice; ^ 

Pià non s adombra il lume ' ' ' - ' 
Di tua chiara prudenza ; offri il feretro 
D' Vomo volgare al mio foarane Sectro *. 
Sa* A Donzella Reale ^ - i - 

eh' a par del Cielt'adorai -^h^ ^ 

A lei 3 che Ponto inchinai e Cplca oncia» 
Serba la fede, c'I TfWo«j • - ' '-i'vr- ^s. 
Seco diuicU il Regno^ ^- 
E lafcia me qual fono ■ * . ^"ivl 
Preda deUnno dolori non del tuo Tdc^tipi 

• . ' • .-4 

CL Tu fola che piwi 

Godermi fedel» 



». • * • 



A forza mi vuoi 
. ,Tifàniio,e Cradel. J ' i 

liti, Queft'alaia ficura • T ^^S^, 
Dj fcmprc languir, ^^j ^jr^Af^ui^ 
Non cerca , non cura 
Tormento , e gioir, . '^.i 
C/. Ingrata ognor s*auan/a , ' 

L'a'tcro f-alto tuOf? filu. La mia coftanza. 
C/. Mora Damede- Elu lo già Io piango cftintOii 
CL Mora il tuo Gcnitor - £/«. Tra ceppi auuinto 

Lo fofpiro languente» 
C/. O I pittata , o mclemente / :ì \ ; 
Se cade il Genitore 

Ad* un fol colpo anco la figlia more; i 
S'unito ai Genitor perdo il Conforte * 
Saran due le ferite, una la morte; u 
Ma ncirufcir dal feno 
Se ntroua lo fpirto il varco aperto " 
Da gemina lactca, è doppio il merto. 
Maladctto ) 
Elu. ) ^ ^' Benedetto ; q'^elName" 

Elu. Mi ) ^ " ''^^t^^"^- 
€L Bramo itragi- E/.Ecco il petto C/.O Dio non voglie. 
Mlu. Barbara corte (ìa- Ci. S'agjta,e freme 

Mio fpirto accelo , e dalle ^urie fcollo; 

Chiedo morte- £i.i:cco il petto C/.O Dio non pofi' . 
Ci ) Con fuaue ) 3 
Elu. ) Con atroce ) ^^^^"^ r r 

^ aa ^'iegno il colpo auuenta Amor) or 
flu. )** ScpictaiUolpoauueiiiair;^. ; ^^^^^^^ 
- - B ^ se E- 



scBNA DficiM Avvinta: 



IT Di morte io ftnl 
Con barbai! pena 
Mi reode immorcal* 
A mifcro core 
E* ntt il dolore, 
f cr tormi ali offefc ^ 
D'amante crudcl 
Vn Nume cortefc 
Non regna nel Ciel # . . 
A darmi fueoturt 
Og^ Aftro coogtuta • 



SCENA decimasbsta; 



Recinto del Giardino. 
Cimn€. 



IL mio cor gridando vi 
Giorno, e notte. liberti 
Ma da me non ben s*intendej 
Se la trooa non la prende, . 
E da lui quando fi fugge 
Xa domanda in cariti . 
\ Il mio cor gridando ri 
- Ciocm» C MtU libecci» . 




SCENA DECIMASETTIMAi 



fir. TT Elice i 




L appaitator delle dilgiazic- Fer. A noi 

Conuien (offrir collanti- Cim, Or che felici 

Credei palVar i gionii , per follazzo 

A cutlodire un pa^zo . . . / . 

M'eleggi, e quelh fono i bnoni amici? 
ter, Egl* è del Rè fratello, ed oggi voglio; 

Che fol tua fedeltà meco foitcuga i 

Mole di tanto pefoi Attendi , m brcuc 

A queili alberghi trasferir fi dciie:^ 

Donna Reale, a queda 

Di buon fcruizio ogni tuo sforzo appretta. 
Ciftk C on parole di .mele . 

A ber mi porgi fiele, ci io balordo 

VoIcDtier mi ci .accordo ; ù'J 'C 

Vna donna , ed vn pazzo 

Vuol dir tre pazzi in due Fer, Veloce parti 

Ad incontrarla- Cm. Mi fi gela il core; 

A gran rifchiom' espongo- ftir, E'imiomaggioriì» 
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:^CENA D£CIMOTTAVA« 



feraci 

IN meno al periglio 
Chi prende viaggio 
$• affidi al configlio, ^ 
S'appoggi al coraggioj 
ic à* Argo la Nane 
Non vrta . c contrafitjì 
Di glocia si vafta 
Hitoma meli graue» ' 
•fe cinta di Stelle 
. eìd fi paflaggioi 
In mezzo al periglio 
Chi prende viaggio 
S'aflidi al coniglio , 
S'appoggi al cora^iOft 

SC£NA D£CIMANOMA« 
Giaidìiio« 

£iHid4 ; 

GEmmc di Primaucra 
D'Aprii pompe vettoief 
Quanto di me piecofc 
Le lagrime» che l' Alba fparge m 
liete prendete m grembo ^ ' 
9 io odorato imifo 



PRIMO. ZS 
Meco dolenti le vcrfatc poi. 

I *. 
Qui dell'onde il mormorio 
Addolcifcc i miei tormenti. 
Ma ben tofto il pianto mio 
• •* • * Amareggiai voiki argenti, 

Qiil del prato il fen fiorifce 
D* aure tepide a i rcfpiri > - * 
Ma ben pretto a 'miei fcfpiri 
Ogni fronda inaridifcc . 

SCENA VENTESIMA . 

Chcajiét , ElHÌda* "V, . , r 

• » • t 

CiO. VT El pallido fembiante, 

*l\ Al grane ciglio di pcnofo vmore - 
Ti veggio r alma fuor del petto errante $ ' 
E dentro al pianto naufragare il core. i - 

Donna qual fci, ch'alport^n-cnto, e alguard© 
Onelia ftnibri, non t'increfci aiquanto t 
Dar conforto al mio nìale ^ 
Del tuo molto pm crudo > o almeno eguale, 

Mlu» Ah pur troppo melata " 
La ferie m e de' tuoi mortali affanni . 

Gio0 Non mi celar cortefe 
Chi a te la feo palcfe . 

^fhi» Non lo chieder Signora > ^ 
|1 darcelo t' accora j 

^ ' ■ Ne 



X6 A T T a 

Ne vale in me eh 'a inferocire il duolo V« 
Maggior d'ogn' altro, peregriaoj c iolo* 

Di qucft* ampio recioto • 
Tri inacccffibU mitto • 
Di ceppi carco» e di catene cinto 
Viae il mio* Om. Spofo^ Sbi^ Nò^lmioGautétiii 

O/o. Mifera, e quar errore 

ColpcDole lo rende? E/. Alma fublimC: 

Di chiara gloria ardente ; 

Afcolta » indi demente infieme adunai 

D'Amicizia i portenti , e di i:ìoctUQa» 

Di Palladc nel Tempio 

Mio Padre in facro nodo 

D* eterni Jbdeltàtiiiiaìa àuiuoiis 1 . ' 

Coli* alma diDamede; 
^ Damcde , o Dei » fotto, 1* im^|iO Cielo 

Di Coleo venne reo 

Di morte ; e prigioniero 

prega pria di morir gire a Corinto, ' f /-'^ 
A Corinto ^ua patria, e in quello gion)0 L 
Far promife ritorno, c di fua. morte 
AeitOil jnio Genitor pegno^ ed oitaggtO*^ 
4rr9. Gran portento 1 £l* S'ottenne : 
Il confenfo dal Rè I 

Partiflì- Gio O bella (è , nobil coraggio 1 : 

. Compiango tua futntura; 

La caduta è fieli ra . 

Del tuo gran Gcnitor- £/. Pria che aafcondà 

Nel Marc il giorno, in Coleo . . ^ 

Kitornera Damcde- Gh^ Q te felice» * ' * > 

O giorno a me gcadifioi.. "... ri a -5. 

Ritroui li Gcnitor* S«Ddo41 MaiàllW 
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F R I M O if 

{§!#• Sei Moglie diDamcde? £/.Iofono- Cw. AhiialClJ 

Tua fuentura alle mie giunge # e a:apa0a« 

Per l'oDor degli Dù 

Fammi noca chi feii» 
tIL Sediouaft 

PiDuaCirai 

AUor faprai 

Chi qucfla fia 

Che iol de Ha 

Languir con te . J 
Mentre il tuo cor 

Nei mio fen fienc» \ 
Tormenti , e pene 
lui raddoppia 9 
Per Tempre accoppia 

Nodro dolor . . 

ia Secca '^"S"'' tisfida 
^0. ■ morir ** 

Di cofianza armato petto* . 

i 1 Io lieta l^^^^ i » Air anni ' 

Sien gli «ffanoi i guerrieri» arringo l'alffià » 
Iogijlvincb>^ Mi. lotrìoafo* A a E'mialapaloo^ji 

SCENA VfiNT£SIMAPRIMAe 
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Ella Vittoria , ' [ 

Suona la hxxA ^ | 

Se morte chiama^ ! 

figlia tornila I 
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Canta la tromba * 

De'laurimici - . • : . - f 

De* mici trofei la gloriai . " : • ^ 

Bella Vittoria . 

Suona la fama - . > 

Se morte chiama • 
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ATXQ SICONDO 

SCENA P R 1 M A • 

Damcde . ' j—? -:.-: ^i* , 

V . . . . tT- ^ ^ < * .. . » . * 

• > . f • • 

Mio Core eccoci fn porto , «v 
Dopo lunga tempcfta ; 
Mio Cor la calma è qiicfta ; ^-'-^ 
E pur calma si bella 
Sembra a chi corto vede atra procella i 
Nel feno à chi accoglie 
Legata gran pena , u a 

Sol morte difcioglie. - " ^ 
dura catena . '^f^r.-:*' 
ElujSa lì mio ritorno 
Del vuier teco f o come infàafto veggié 
Chiuder Tvltimo giorno ] 
Ma fe dellorc cftremc 
A^i beati momenti onor mi chiama j 
I!iia<:circ,te^ morir giungono iniìemc 
Se crede fo de giorni miei la fama • 



ATTO 

t 

SCENA SECOUD M 
MluidM , 



' " % 



Ifo. non goder mai pift 

X Di luce amico raggio ^ ^ 
Deh vieni , o mio bei Sol , doae fòi tùTT*^ 

2)4. Dammi foccorfo Amor , c^oliglio # CÙto f ^ i 

Mi palefo > o mi celo ì 

Di rai s'adorni 

Sò che ritorni 

Mio Sole d me • 
thu Sento nel feno 

E ;prouc , c freno $ . ; . , . ' . ♦ / ^ 

ODiochefò? , -jr*;/. 

Di te dirò ' • 

Mio Sol lucente, - ; » . - r 

Ch'in Oriente . -, 

L'Occafofu. , . : . " 

Per non goder mai fià 

Di luce amico raggio'" 

Deh vieni t o mio bel Sol »éim(dVlkt 
lu. Eccomi a te - E/n.-Damedc j . . : 

Mio Spofo , mio Signore , - .; . .t 

Ond'io non curi , o fenta . .«r 

Il duol che mi tormenta 

Inuolatemi o Numi , SeOM #^1 C^ffl 
9g» Eluida 9 allor ch'io (pero ... ; 

Darti conforto , e pace» 

Ji gmn{0 iiicfiaggiqo 

*■ 
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SECONDO $1 

E d'affanno , c di guerra ; ou • l'audace 
Tuo spirto , oue coftaiiza , ouc nlìede 
Alca pietà di iiglia ? • • 

Che ti fòrza , e configlia ' - ■ > . 
A inuidiar le mie glorie • c la;mia fede ? * 
gin. Di me che viua redo 

Se tu morendo , o Dio , prouaflì il -daooQj * 

Non.sgridcrdfci tjìierto 

Come di donna vii tenero pianto , • • - . 

Ma generofo , e forte - . _ j 

Tu pur che non paucnti arco di morte 

Ne bagnerefti amaramente il ciglio \ 

Per diuino configho sjy^ 
A chi btfii'tìpira ról Snir la vita Lr. :,r rCH 
Inuolarfi al tormento e gran mercede , • 
■ Ma graue pena a chi ne refta erede ir^—r'-i' 
tà. Sio inoro i tt itiiò gran tafto eterno forge , ' 
Chiaro fulgor di Lealcadc , e fplcnde _ , 
Raggio d'alma pìetó ch'in te s accende t 

S'io vino , e chi non fcorge . 
Te al Genitor crudele , • - 
Me all'Amico infedele f 

Chenfpoadermi puoi? Elu. - Q^iel che noiìdcggio. 
Da. Che foggiunger dourai ? fci«- Quel che nonpollQ^ 
;pa: Che non deui r £/«.- Soffrire 

Ch'il Genitor non viua - 9m. E che non può; i 
Elu. Concederti il morire • t -^-,-- v . . 

J^a. L'impolfibil tu vuoi ; * rrr-.V 

lo qu^l che giullo chiedd-£/f/. To noi contendo . 

Dimmi addio-£/.Cjii fonrmuta^£?. Io non comprendo 

Come • JElu. Sì , taci ^èwec , ah ac por' io 



' J2 ATTO 

Per entro al Core 

Spirti agitaci ^ 

Seni! twbatt 9. 

Alma dubbiola 

Di Figlia j e Spofa , . 

Kctade > Amore , 

Che guerra è qiieRa ? 
Bàm, Eiaida lafcia almea - Mkh Cfacxeì tft y^ fy ft j^^ 

Tra vita , c morte • . ' 

Padre , e Conforte 

Mi dan feneri 

De' miei j^enfietf , 

ìteiti frementi ? 

Onde del pianto mio (à prcilo i gui 

Adirateui , 

Infuriateui, 

5^Ià fhe mi iommerge è U pià etti • 
se SNA TERZA. 

Mio ben perche 
LVlcimo addio - . 
Non ò da te ?" . .. , 

.'T'incendo > o Dio » - . . 
Tu Tuoi ben mio 
Venir con me • 

Vieni si.chcTalmaìmié:. : 
Della tnarbelia hthefi . 
^gf«EUfi ornai Vinuia J , ; . 
Vienilo cara ^cpafiiJ!jj«4\. i.i ^ 



SEC arN:l> o. 

Paccchaccoppia 

I.'aAnS','ii£ raddoppia /V . . - ^ 

Dolcezze ogn'or i 
lui durabile, - t * « 
La face acccndefi 

pi smKa^Jùmii «■ , ,f • , 

, H pregio rendcfi * / ' * ..J ' 

P'etcrna fe • :I 

Si t «.ben mio ' ' : k*'^ il 

yicni con me •* ' . M 

S C E N A Q^V A R T Av * ' 

• - , • ' ... * . 

Recinto dal Giardino» ; • > 

OGMi y e d\e Éari ? . .. ^ 

O ci^lQ^4l0l^ ò piiì Cch" y ^ 
O'I Cor nel Aio dolor viu^non d 4 
Mentre che giongoiio 
Strali cbcTf QngoAd ^ . 
B mi diiiidono < - - 
L'alma dal scn , ' • * 

11 chiuio petto fofpifar non piià | 
L'arido ciglio lagrimar non $a > - 
O Cieli , € che fari ? 
O eh IO non ò più Cor , 
O 'I toc nel Ilio dolor vfta nott à • 



34 ATTO f 

SCENA Q^V I N T A :Ì 

* ■ * 

Ciocifia j ftTéi/^ • 

I 

f^r. Vanto » Signora » o <|uanto 

Me grato il riiiedem\9 Aiir4i4'iiiloni0 

Placida ti s aggira t ' . ; * 

£ Zefiro » che fpira . 1 
n corfo affida d vn felice giocaoi# ' 
ftV» Llaria tranquilla , e pura . ... 
Non difende , e afficura 
Da 1 colpi di Fortuna , ' " " 
E propizi , o nibelli al mondo fuole 
Spander Tuoi rai cqn^^alluce il Sole» 

ter* GiaogeilPrincipe-Gi0 OCieliii^^-Joiioatigiai^ 
Che tizùxmk-jpòctcxyù jsl orjh . t[ 
Ma chi si % che lo finirò 
Senno d'Arface aj^l* occhi tiioi /plendcnti» 

Non li fncbai , c nichiara r iA. m j^un prgìlC 
S'Amor non s'apre *1 varco ; , • 
Rompa gli flrali , e J art.0 , !. l/l 
- £ colla tua beltà tcri&a ^iouc « 
Se vai di iofFerenza > t ì:. 
Se gioiu d obedienza . > ' .» 

Premer sanfi ^Viei^gi*, », . i . • ■ 
Attenàcro^ttìd® • M : o - . . - i 

" :. . • . j , ■ • ' 

' • r ,^ «... • , y 
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SECONDO. 
SCENA S B aS TA ^ . 

Crtii T /"leni dico- */Ìr/- Nò, nò, ' 

V Mai > mai non ci verrai . Craé* Ferafpe af]fetta« 
UlaC quegli occhinzti 
Due Serpentii2zi • 

' *: Staimofì afe olì , • *? 
Son velenofi . - 
Addio Ferafpe. Om- O razza maledetta j 
Mi fi ftrappon le braccia . . * 

F^. Noa/iljnafpcis^- icnr?- Come vuoi tu dVio £Kcia 

a' forza quafttò vp« Taso» { • . 
Fer. Signor con pili decoro t ^ • \ ^:,'r' 

.Tl'gofelma'i^ti'giiida; • * . 
Ecco la Spofa tua- *Arf La/cia ch'io rida . 
Per un'Anno , e tre dì , • ' ^ . "y 

Ih , ih , ih , ih > ih > ihi ridi atKOr tu« V 
Cìm. Eiidi pofta vn tcmpionc . - . Jl 

. ^ ijrjace gii 4a yno Jcbù^ ^ - i . r- I 
Uff. La mia Spofa è Cimane* , . . " ^ 

Affiftecemi voi » fer- iJeto^e «ofide 
Accoglila- uérf- Raccoglila ? ma come* 

Come Ferafpe mio • 
Se la non è cadatà ' 
Raccorla mai pofs'io? • 
Ter. Non ti fdcgnar Signora! 

C/o. Non repiigno al mioFato-C/m-EhviainbuoD'oraj 
Sai u taJa-^r/- Ma come ?Ci«i- Dille > il Cielo'f 
Ti fai ni- ,>iì/'' Non ò ardito j 
Che rabbia flarnutito«^ Cìw- Ò ch'animalel 

Fer. jgcorasa d'Amore ,c zelo C 2 Vcrto 



ATTO' 

Verfo due Regni renda ♦ ... 

Coftantc tua virtù - Gio. V è. bafc 1 Ciqlo i ^ 

A te ch'amico Nume dcftiu 
S mio SiK>lo , e Signaic« . . \ :« ... 

In offiqttio é* Amore * '/ 

Giocafta vmil s'inchuiak 
Cosi difpòiie> e vuole . 

Di C eleo il Regnator- Chi? Cnw. Tuo fratelli 
yéf* Se gl aiicf'.c ccrucllo 

Non la darebbe a me. 
fer. Per qnal ragion? ^rf. Se la tema per fc. 
ftr. Sagace auoedutezza - Cim lì Ciel lodato» . : 

Vna volta à propo&to ai parlato. 
^h» Ferafpe fi lu(lnga> 

Ch'Arface o kherzi ^ ofi»ga- Fer» S gsmiépxz 

A quei lumi diiiitai; 

Candidi Gelfoiiiini» 

Vermiglie Kofc ammira -• - , 
E nel labro, e nel kn, rifiieglia > e chiama - 
Indi tua mente > e ia.coiuoijpUi e Tama • 
^ Ricca di tanti Fiori 

Gtaogefii al mio Giardino i 4ica ac kaam 
NoUIe fparetmento . 
Pallidetta . 

Violetta • ■ • " • . 

Tu raffembri al mcfto ciglio^ 
£ Ferafpe al bel candore 
D* alta Liguftro , e Gigjioi 
c ii<2ìacioto io ioD languente j ... * . - 
Ria ùiciitttia ancor piangcatct 

CM> fia 4,01 cvnvùoa bene. ^^'< z% Aul diletto. 

•■■ .\ ■ • ■' 'il ■ 
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S E C O M D O, 97 

!1 cor m'cfcc dal petto . 
w^/I Papauero frondofo 

Colle fiiperbc cime 

E c* aduggia , ed opprime « 

S* incorona orgogliofo 

Rè d*ogni pianta , e vuole 

Sol per le pompe Aie fìxondo il Sole. 
ter. T intendo sì- Fellone, 

ODio! Jcr. Machiè'l Papauero? ^rf. Cimone^ 

a z O fulmine improuifo! Cm, Vn pezzo in tuono; 

Sei (lato, c i un tratto ci pianti fu 1 buono. 
Si recidino, * 
S'uccidino ^ i * i-i • . - 

L'ombrofe cime , onde i me il Sol li toglic> 
Si fcolorino , . - - u 

Si sfiorino * - ' ^ 

Dell* infeconda pianta , c rami , c foglie' 
Sirecidino» . ' * - ^ s^-^ ^ 
S'uccidine, *:r.^-^^^ . • * 

Idrface percuote Cimane . Ji'^ 

Cim. Ohi , ohi , ohi , con qucfto tuo Papauero - 
Io diuento cadaiicro . '"'^ ^ ^ 

\drf. Si fcolorino, ' » 

Si sfiorino, \ * 

xArfuce percuote Cimone . . 

Cim. Ohi , ohi , ohi , ohi ; che flirori fon qu«fti ? ^ \ 

Col Papauer fi dorme , e tu mi defti ^ 

Ter,') ^ Giocafta ) x -"^ 

11 . < a X No , no p r < no 
Irio.; Ferafpe ; 

- Palefarti non so 

Gidn Se U Speranza » o fc *1 Timor m* inginHi- • 

• C 5 rt;-. 



A T T O - 
Ffr.' Se la menzogna mi fchemifce, oT verpj,.., jj 
UrjP Per voi da Fior si vaghi i fratti Tpcro, - \ 

SCENA. SETTIMA. "" ' 

fcr^ AyT ^ P^^'^ ^^^^ penficro 
I". VX Ch* Arfacc non vaneggi , e che prudente 
Sotto vel di menzogna afcoudaii vero* 

• ' * Sol per torli al furore 

pei uranDo Fratel tìnge, ed.ofoiia 
ìyi pregio in fe deli arte ^ e di natura* 

Giocaftai o fe ciò fia 
Con qual chiota rendetta 
. Anace Spofa ri vedrò regnante? 

fiM» Che Éiuclli Ferafpe? jFer- Or nu condona* - 
In filenzio profondo 

Se per tua gloria il gran fegreto aicondo;*; , 

Vanne, e fagacc intanto " 
E lo prega , e i' aliida ; indi T afcola 
Frode, (le frode è pur Jiaggia diAieia.»! 
£ ie noftra è rìmpceia, io gii denoto 
Alla tua gran Coftanza appendo il vp^^ 

SCENA OTTAVA. 



, . . 1». \ 



VrNbelferéli 
. Vedo rifpìendere 9 , * 
. -Ma non so intendere . . . , / 
.Onde mi vifPt ' ìSoh 



Dolce rifuonami • * 
Voce ncir anima » 
Miei Spirti inaiumé» 
£ lieta intuonami 
Ch'io goà€lA. 

$e dal Ciel fcendono: 
Gli accenti amabili, 
• Sempre durabili 
Le gioie rendono 
Per entro al fen s 
Vn bel feren 
Vedo rifpkilid6ie ' 
Ma non sò intendlM 
Oadcnù vien • - 



* \ 



A 



sc£NA nona: 

Sluidé • 

Difpecro delta •forte ? 
Vuol il Ciel «che pace i6 goda^ 
h ben vedo che la morte 

2^i fortuna il giro inchioda > 
IvU Qan'arco 
Che gii carco 
Di fuentiirc mi colmò 
iDoice fkcéX feocour non puè } '\ 
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SCENA DECIMA,.. 




Poc'anzi il tuoDamede- Aiiruin'BCcidi; 
Amara ricordanBa! E puC'* Fcr. Afcofo . 
Meco terrò'! tuo Spolb* 

per breui giorni - Elu% O Dio a Fcrafpe j ^ DÌ0 
Il Gcnitor m'uccidi^ r , 
Vita del viiier mio * • 

Adorato Conforte * . 

Anco nel viucr tuo trono la noitc. ^ 

ter» Vanne a Clearco , chiedi • . 

Ch'ai Padre tuo fofpenda . 
Per un giorno la morte- Xb. Ma non Tedi 
Ch'amante it Rè iatk-^FBK Non^iiì confida 
In Ferafoca c nel Ciel- £/;/• Mifera JEluidaJ 

ter» Perigliofo è rindugio- Eiu. Atroce Morte 
Ti fouraiia Sic^nor- Per, M*è noto, vannc^ 
Figlia non dilperar» Elfh iìe uicuta 'ipcto 
t^Iiouc aocpira defpero, . ' . '\. 



scena.^ècimaprimah; 



tloce i mi^i pcnfie^i. 




alma adunerò^ 
Da voi fpirti iinccri - . 

£ fienno» e fcorta atnr^* - ^ . , 
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SECO N"D ©• 
; ♦ *' Veloce i mkì pcnfict i 
NcU' alm adunerà V 1 

SCENA DECIMASBCONDA. 

NOn s'abbatte per affalt» 
Scii di fmalto, 
. M<f lo vince \x picti ; 
Bene fpeilb vn duro -core 
Suol d'Amore 
'<^ggìog^i^ 1^ cradeltè% 
Belcd che rigida 
Noa cura YC22Ì 9 
Se l'accarezzi - 

RitcoTa vicuf ... . t 

JSe la difprczzì * . 

, 1 * Gòncfc, e placida 

Talor fi fi. . 

Bene fpeflb^mdnrocore ■ * - • > 

-Suol d'Amocb 

Soggiogar, la cnidcki, 

» -, . • • 

. : , SCENA DBCIMATliRZA. 

' ClcmtB j ferafpe » Muida • 

lEiT* T7 Geo ilTiranno fnoda 

. JUli Liberi accc^ù; ia qui^ celato o^rttd» 
lÉtn» Da niagnatiimo cor ic mai cadente 
Sciacilla di pictade otteimril piaotcr 



«f 
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ATTO 
Q'.iefle kgrioic mie n-abiMatno il vancQj; 
Dallo Spirto gentil di Regio fena 
Chiedef'io piii non poflo» ci darmi laqio» 
Dd mio buon Gtditotft / ' ^: 
Donami per bretii ore 
Di vita il corfo» Ci- Eluida ' 
Tu fcati li pioprio ben» non il mio daono^ 
E* tcco concila reffej:.,tii»ono • / j 
JKii. Fero dcftino faiia * ^ 'JI 

Vn di lo fdegno- ci^ V{oa unt'iti» Jb* ODi#j 
et» Sentimi » o cara » i tuoi . - ^ 
Lqggìadri portamenti » 
Occhi Stelle lucenti» 
Sournmana beltà , parole accorte i 
Chiedono T altrui vita, e la mu moirtej^' 
Sia. Graa Re qualor tu brami 

Dal mio pouero cor coatortOj e pace# i> 
Di caduca bellezza 

Se in me pur fcorgi ombra leggiera » e fimi » 

Fabro Auerno n'acciifo, 
E k '1 Ciel me la diede 9. io la ticnfi>» 
CL Vccidi *1 Genitor- Ehi- L^ttltima morce 

L* inuola à cento, c mille - ci- Anco il Conforte 

Barbara iaeni - Elu Col fuo fangue fcnuo 

La tua fierezza- c/- Mora Elaida- Elu- Auuxuo 

Le mie glorie per fexnprci hcconu a terra. 

Il nudo petto è fegno ' ' 

D* ogni furor , non cemò ; A me firn guctta"' 

L>'mi dell'Amor tuo» non dd tuo Sdcgw^ 
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frr* poco faggio Regnantc^.^:..\ 
X Poco cortefe amante 
Senti , ma Taima porgi \ 
Pia ch^rorcccIuQ t?%^ . . , ,r 
Sei dentro al precipizio > e ancor noi feorg^ « 
K Monarca di Ponto , c , c Lidi 
Empie d'anni , e di «clCy iu che t ajiidi - ^ 
Mal aiuicduco? forfè 
Ne* tuoi guerrieri? corfc 
Dei f^n^q de i pili prodji 
Vctm^gfio il Fafi a tuo 

Le nozze dx'Giocafta 
Dar fo^^£;aiBpQi ti fojgf»* £L Ah troppa forte 
E* la iatal catena 

Onde Ehiida m* auuinfe - JFer- U core è fiacco 
Non giarobultoil nodo^ 
. In quell'iftcflb modo 
eh* mduftriofc fila il Ragno tcffc , \ 
S'aaimaUicciO vii s'auuolge in eife , ^ ^ 
Non mai fe ne difciogUe , ma ben predò 
S' un* altro T'vrta di maggior fortezza / 
Libero fiigge ^ e la prigione fpezaa* • 
Ci* Ferafpe à i tuoi configli * / ^ 
Lìcli'implacabil moRco . * r 

Pili s'aguzzori gli artigli^ 
Più mi lacera il roftro, . " 
' Di voce aura leggiera 
r . Vaa& 



i 
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44 ATTO' 
VaIIo ipcendiotuNai f9ione4f 
D^eder^iti me d* Amor lo ftial £i proaii 

Fulmine incendiofo, e ailor che troiu 
Ecfiftenza maggior , fi maggior fònui • 
Troppo m'c grata Eluidat 

ftfr. Grata, ma la minacci, - 
. QraUs ma la difprczzis 
' Gtau » come talora 
Gvita al Lupo è la predft» e Ut cUnoÌEi» 

CL Ed'affettÌ5 edifede 
Oifprczzstrice altera 
Non cara oiTequio, c vezzi, - 
Gii recafa, gli fugge- Fer. L'accarexzi 
Qaal feroce Pantera* 
Che fpcflb fcherza , ed in fuo modo rido 
Col candido fitmcUioo, e poi 1' .uccide ^ 

SCENA D£CIMAQVXNTA: 

DEI core iJ Regno 
Gii fi diuidono 
Ira , ed Amor » 
Affetti , e Sdegno 
Fieri m'ucctdcoio 
D'alto dolor > 
Del colè il regno 
Già fi diuidono 
Ira» ed Amor, 



SECONDO. 4i 

* ''ti 

SCENA DICIMASBSTA.' ' 

f . • ■ ' 1 

JLVL Che fcnio il tuo fratello. 

CL Che vuoi da mcf* 0>«. Con onorato inipkgo 
Per la difpcrazione vmil ti prego 
Che 0ii kberi un di da quello impaccio* 

fU A cMipeiato conrifloro è Uccio* v 

SCfiNA D£CIMASETT1S1A> 

Cimnt. : r . 

OVcro Afmaccio. . 
Seruire» , 
'Patire,»- 
Stentate 
. /Ctcpore- 

• Ed auer poi per ricompenia on Uccioi. 

O vero Aiinaccio * 
Soft Demoni 

Non Vominiy 

Abbaiano 

Duiorano 

Più eh' arrabbiato caas ' 
So» Vipere ^ 
Mortiièrey 

Son pcucrc 



Godono il iangue rmaas 

. Seruire , 1'^ I > '1 vi A/i*?? jr2 
Patire , 

Stentare » :i ) 
Crepare 9 

£d auer poi per ticompenfii va 
O vero Afinacdov • > - X -^^ 



SCENA DECIMOTTAVA.' y : 

Camera con Colonne neirappaYtamcnto4'ArIace^ 



SE i defir mic£- *^'»^'i-^ 
Suelat dourò 
Ditemi» o " . / r>^ 

Osi) Oliò. t-*».';: < 

Cimone,oldCiraoneJ r. • . 
SCENA DECIMANONA* 

CimX^ He comandi Padrone v f< /; 



• 



Dimmi o caro per pietà o.ì*:j: :si 

Quel che fìa. .: .i ' . ''.r^j:* > .'.•.-f 
Qiiefìa mia j • ; » " - 

Frcncfia > t v. . .. .-^'I 

Che nel petto " c* '^ 
Con diletto < . . . . 

, Doi- 
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«EGO Ni-D O • 4} 
Dolcemente brillando mi vi. 

I>iintiùo'càró per picei. " 
% 

€ìm. Se mi credi tei dicòi ^ - 

Per tuo a u tufo 

Vago vifo, : *v • . • 
Bel forrifo 

T'innamora, ' f * 

£in hrett'^ - * : 

Farti iaggio godendo vedrd»» * 
Se nu cfedi te'Nb'i* - 
1^ Tu (ci pure ' il* gr^ )E^aÀe ; • • \ 
C/iw. Cosi appunto va detta ; Per ToIIazio 

Al C embalo ti pomi alle beli- Arti 

Inclinato fi refe, 

E k malica a par d'ogn' altra apgrcfe. 

5uona per vita tua * ^rf- Non ò tal voglia» 

Ne mi s'aggira in teda - 

Brama di fiarc tu fefta» 
€im. Vn': Ariétta gentile ^ * 

Cantami iti dolce ftilo- j(rf. Diafi giifto 

A qucfto beli imbufto i 

Venga Ergindo à fonar - Cm- Ora ti fcruo» 
\^f» Vuoi altro ? Cm- Nò Signor j quefto vai baila. 

Qui fece afcofa condurrò GiocaiU. 

Cosi nel mio tormento 

ProteoHltuengo-iti Cento forme 9 c cento,. 

Or cu qui fiedii e fuona • 

»».* 

• ^ ff C E- 



SCBNA Y S.NT ESIMA.; . 

r « 

COmc appunto da frooda. io fronda 
Àugelletto ora viene « ora vi, 
Come il veoio 'da fpòiida a icKxida 
Aura dolce oca to^> Ofa«j . 
Cosi Amore da jfcno in feno ^ < 
Ruba , c dona còfianza >c £è. 
Ma dù iii'akpli:a Oi^iiè ? 

SCENA V£NT£SIMAP11IMA» . 

C/mM Meii^ Gkcafla pmUM yùfii^ ie\ 
pre farà da federe * 

Óm, Q ^»;ui noì\ t'inquietai^ tìo-'Qnanto coucfe 
^ h'ì tuo fpirto gentil, tanco d<»aaca- 
Q^eit' aiina a te fi refe; 

Fammi degna Signor da i labri tuoa . . 
Ch'ai cor mi giunga armooiolo cantQ# . 
I. CI fue pene intanto 
L'oicinato rigor l'pcxza fe vtooi*' 
^rfuce fuo^Uy e cantam 
/. ( ìli può Ifgarnii il cor 

L*a;ia mia iinijna aKor Hioda gì* acccuci, 

3» E 

Digitized by GoogL 



SECONDO. 4 

E fon gl'imperi fuoi factte ardenti. 

Cim- O bene , o brauo, e viua. _ / 

Ch Buaiie arriua 

Qnal dalle Sfere 

Almo piacere 

A darmi pace. ^ 
Ur/^Così parlò Fileno , e non A r face I / :^ 
Ci/w-Canchcro ri pilucchi- ^rf- Attendi; allori 

jìrface ptondt $ canta* 

Che TAlba infiora . . 

le (afce al dì 

A Gidippe Filen diflc cos) • 

jirface gli moflra "Wf Ltbro di T^Jtcbei . 

Leggi, Signora, vedi . . . . ; , 

Se pur a me noi credi . . : . " • 

Oio- E credo quel eh* io vedo , 

B vedo quel ch'io credo. ^ / \ 

C/m- Cantane yn altra - ^rf Senti ; • , . 

^face Conatié} canta ♦ 

Non fon qual fingomi . ..i , 

Mia bella nò . . ' 

eh- Lo sò, lo sò. . 1 

Al Mondo fuelifi ' ... u 

L'inganno vn dì. 

CtO' SÌ > SI , si , SI • : 

C/w Con auuifo si lieto 

A Ferafpe mi porto e folo^ e cheto* 



set' 



f* A T r o ' . , 

SCENA VBNra JIMASECONDA J ' 

4 



A/T ^"^^^^^ Barbaro 
-IV JL Con impieti , ' 
Gi0- Non à , non i, ' : r: . , 

Non d poflanza- uw^;, È ^hi m'affidi c ^lou^ 
. Dall'infiiriato GiW? * : P.^^-»^^^ 

Che pallenti? Rifpienda 
n tuo Senno- ^rf si fcopra 
L aftuta Frode < G/o- Amor affidi all'opra y 
fc laggio guanto fei moftrati audace. ' ' 
J^f' Cosi parlo Sidonio. e non Ariacc. • - • 
Gio Dopo un lampo di Speme' 

Mi fulmina il Timore'. * » • - ^' 

Tri Rofe candide 
Sii foglie tenere 
Oiic ^ Venere 
■ Con fina Porpora 
^ D'Adon la morte (crìffc 

A Dorisoe gentil Sidonio diflb; 
I^ggi Signora , vedi - t 
Se pur'a me noi credi. - ' u . 

Ciò- Mentre lingcr ti miro ' " . ' 
Prudentc^ancoc ti credo, è quefte note 
Caauno in dolce tuono 

T^;/"/*-^' ^^^"«^^ fono. 
Tao , taci Tiranna 

^^rac langmr ti veggio ^ . 
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SECONDO. $1} 
jirf- Tu fai pur ch'io vaneggio- Gio. Vdite \ o Cieli à 

Vaneggi fol perchè qual fci ti celi • » . -^^ 
tArf- Ma s'io non sò,mi manca, o Cara- G/o- E che? 

Manca folo il tuo Senno i farti Re» 
Jtrf' E pur - Gio. Sì , si romprcndo 

Che per tema vacilh; Ako coraggio 

T'apra al Soglio il paffaggio j 

Ornai Coleo t'acclama, 
'T E coli' armi di Ponto il Ciel ci chiama; * 

L Innocenza t affida, / /. 3. 

Di Ferafpe ti guida . • " 

Il Valore, eia Fèi > 

Manca Tolo il tuo Senno i farti Uè . 

Come pianger ti miro ? 

\Ar[- Tu lai pur ch'io deliro. 

C/5- Di finger mi diccfti . 

Uff- Parlò non 1* intenderti , ed' ora tace 

E Fileno, e Sidonio , c non Arfacc • .j 
, • • • . • ' • »j 'jj* ' 

SCENA VENTESIMATERZA^ 



ri 



D 



Giochila • 

Tìll'Idol miond Teno 
Rimiro vn bel fcrcno § J 
Che dolce nel petto . » 

Diletto mi di. 

Si caro gioire " • ♦ . .-. ^ 

Languire mi fi* - . r . 

HNE DELL'ATTO SECONDO ; 

2 ■ O il ATTO 



ATTO TERZO 



SCENA P R I M A 

Natiuo Eroe d^AImà dobbiofit » e feite 7 
Vé -dieelidMii ognora , in Sorgiierricra 
Ctic del Trioafo à par bella è la Motte» 

r. 

Germogliate ò vaghi Fiori - • ♦ \ 

. ' Alla Fama eterni Allori ^ ' ' t - 
E la Fronte miciogoKe - " V \ } 
O U Tomba n^ai^^a^ece èr - r . ; 

ftodocete à care Fronde -r^ •r' - 
Al am crin P^e gioconde: i.a 
O in CifMrcHi vi cangiate » 

E 1 ScpolCTo m'4UXijmbsM& 
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SCENA 15 E./C O ND A 

Piw- Q Aggìa scorta , e fDftcgttoI.r C; . • ' > 
^ Della mi fera Eluida' •'i'I ^Jf 
Il tuo grato comando à te .mi guida • 

Ter, Sentimi amico, in ic^aù' 1 > J 
Di pura lealtadc , in: -gran periglio 
Del male il jnen t'addita il mio configgo i 

. Sotto.pourt^a vfttc . . . . . 
Di Giardim^r ti copri > Il tua /cmbìantc 
E* incognito à Clcarco , intorno a qucftc 
Piante /Aggira; diri. K^aI Recinto 
n Ctilìode aura cura 
Daffiftcrti , io la di«di.;.oggi aflicura 
Tua vita - iXx £ <:eme sa morir mi chiama 
In sì bel giorno d'Amicizia , c Fede * 
Inuiolabil legge i -fef.-.O mio Damedc 4 

10 te ne prego , e la tua Spofa il brama ; 
Al Genitor d'Eluida . .1 

11 ritardar la mortè . . 

Sari mio pefo - Dank- Ma fé poi 'ter Peh caio 
Non lia '1 tuo Core auaro 
A concedermi il giuiro - Xkmr Io te *l confènto . 
jFfff Al fen ti Aringo , in vn spero , < paiiento « 
Meco temi , e confida y a noi s appcelU 
Placida Calma > o aquilohai: T«;mpefta • 



'AJ T T 6: T 
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Combattuta da più Venti • ' r> ->•■ 
Nauicella è TAliu mia à v« 
KKiitre a! Porto de i OMCCtiti . . !t 
Dolce Zefiro i'tmnà * r ^''^^ 
La riipingc de i ter m e iiU . ' \l 
c:£iitro.al Mar Procella ria • - » - ; 

Cambattuta da più Venti • 
* Naiuccila è i Alma mù • ' • * - ^'f 



4 V 



, S C £ N A Q V A R TiA^>: V 1 

SB ▼Itierdelfe ' : i/l 

Non dcuo fuelarmi ; 
i^U'Idolo mio ' 
Non pollo celarmi j 

Mio v ere che fb f '\ 
parlare no^iioe.» tacm noa sò » 
Sofpctti ' ♦'••ì*--- - ..^ 
.>iifciinlt& j • '. . 

*^ Scoprite^' - 
•C h anelante- fon' io 
Airi^^olo mio ; 

M.J Core che fo ? 

CacUrc aoii liC4^ $ uccrc iicia sò • 

SCI- 
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T R Z O. j» 

S C£ N A Q,V J N J A; 



io. ^ On dolce vipleiua» . ^ , ^ ^.^ 
' Signor eccómi a te.^'^'/* : ^ ^ ' V 
lo con cgiial amenza ' 
Mttouo per rimirarti il Core j e U piè« j 
Ciò- Di Ruhìoi almo tcfóiro* ' ' • • -* 

y^^^ ^ Bci!a bocca ; ; | ; ; ; 

Ondo. Amore i dàr3iTcÒcci ^,* ', 

Raddòppiaió ferifcS'Vi'clild ini tóiiSeò. ' ^ 



O Non è più tciiiÌ>o ai 'dir 'fieno àffdcb^ 
Fcrafpe di carriera. ' * ' 

A te m'inui^ , t'ifpetta- ^r/-&tcfi'; A sfex^ 

Altiflìma formontò ; Addio Giocafta 
Sc'l. Cielo non contrafta - ' * 
Alle glorie che *1 metto in te dclt 
T'iuchiuerò Bigina • ' * ' 




U . A T t Ò 

SCEN A SETTIMA. 



#10» Che vedo • o c]f «fcolto ^ 
filli- v7 AfiFè che quèfto ftolto 

Ben me ne fono auuiftO 
A fci quinti di trillo , 

Con Ferafpe d parlato ^ c »^ 

Gran pezzo a lolo , a folo , 

M|Cjcbina ^ Hi lieu > io mi co|ifol0 • ^ 

» . i r Ó ^' C 

\1 laucllar d'Arface entro al mio C^.,,. . 

Ma qual nebbia leggiera , ■ , :j 
Al. veptptdVp sp(pir )i dileguò ; ^ . ^ 

^•§ft«Kh«M*^^^.^>^^ À 

E rapido fuggi ^ . , > 

Dimmi Cor mio si, si 9 éìsÒXDi 

E fe tornar cf può " ' ' ' . '^'^ 
Pregai che torni a tè ; ^ 
Qiiel che fpcrar ti ft 

Pimou Coc uuo si » sia diinau dou 



D 



T E R Z Q; . 

S C E N à NONA...... ,c 

Cltarco . - . ..;*, 

E Sogno , o puri vero ? ^ , ^iXv*^ ^^-^i. 
capriccio , o penfiero f 
Ma lìafkcome vuole . . 
Più non rifplende il Sole ,^ 
Non anio più non bramo , ' . 
Si , sì , ch'io bramo , ed.ima : ;/ - . - 
E ver Tebano Dio ^ ;j;^i»;uì Vji 
E ver che 'i tbco mio .... ..^voii^ . i ^ < ''^ ^ 

Nel via fepolto i\i *»* in-^^f l* ' iM 
Ma non fi fpegne gii ; M*auiiampa '1 Core . 
Col Vefsimio di Bacco , Htna d'Atupre .. ^ , . 
Se di superbia v-.^^^^^^^fr^Jil 

Elii-da gonnafi ^^^..^ -;*^^^ /**»'^- • 
Contro di me , . q/^vi, ^ 

Se mencre sprezzimi. oi^uwua. vv'jÌ 
Altera vantafi: ki'i c;5i)i qt*fl -^:5.; .v, 

Dar morte d vn Rè ; .,, - t^^tV ^i^ì 

Oltraggi , Ingiurie if^; 
Rigori , Fune 2- - - - 
Tutte adirateui » . a * i^-^^/» /, 
Incrudeliteui , r . >n^p; :^4.:i;a 
SMaceratcla, , ^f.^^m^jd H > 

Sii diftruggctela , nòn l'amò pro / 
Bacco trionfa , Amor facnato fu . . 
deano nciampa , e cade , e a pQC9 a poc0 
s* addormenta • 

O come i cafo , o come ^ ^ - -^^^ 



l9i ATTO 
Tri Fiirf«d Fmide polo 
D mio fato aAimofe . * y 

ZeiHretti a fchiera « a schicu 
Qui volate , • 
Qui fpiratc 

SCENA DfiCl MA ' * 

ffmede • , 

DI feno illuftrc k oobiki 
Spoglie mentite : . 

Sì > sì coprite, 
« Ma non dell'Alma mia la kdckà é ' ^ 
It Così d'erbette ornato - . . 

* Se di bdl!lacqae ditica . . / - . 
Refta coperto ti Piato « 
Vago qtttl*iÈ'na^Te» ^ 
Sotto al vdo dell'onde ^ 
Il fuo lucido verde 
Se ben tutto s'afconde 
Non manca di beiti » 
Pi feno illuftrc la nobilci . : . 
Spoglie mentile > - < . • . . 
Si , li coprite » ' : 

Ma 1100 dPl*Aliiia Olia lo Rdekd> - 

SC£N^ VN DECIMA* 

• ' • - > • .. . ' « • . • 

' - Clearco , Damede • ' ■ 

tìeMW fi riCenu . 

Ci- ^^Hi fci > Da- Mortale incontro 1 . ' > 
rl^ Kijf Chifel? At^.VovdcBOodc Orì 
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TERZO 5gf 

Del «jlardifio rcal - C^- CoQOfci Uliidit ? ; . 
Ba lo diuengo di laiTo -, . * - ; 

T^lor volgere il paiTo . . \: 

Qui d'intarno la iborfi j 

Fiori j e Ftutti le porfi • > 
et- Ogni Pianta recidi rOrridaStluÉ 

Sanati queiVOrti , ed il iuo Cor k Bcli|iii 
i)^. Fuor di ^enno tàiidla . ' A * c: 
C/- No 'i nirgo , a me par bella ; 

Ma perchè non fon'Ercolc 

lo non la ftimo vnOaàlc» - ' h r 

£ s'ella iuCTc vnOn&le 

Nm ini £urebbe vn'£icoIe« . . 
JPtf- lò nolcootpteodo-Ct^DImpugnar ò in^..«^ 

n Brando, e non il Fiifi>« - 
Bé^ Gran Rè > non idegna - Ci- SoAcncr m'affido 

Le vicende di Bacco , e di Cupido « . , 
Htf- Nel vino parla - C/- Vcciderc . 

Brama l'ingrata ,orideti^>- . ... 

Ma cofi nobil vendetta < 

Morte al Padre fi diede • ^ 
té. fi mtps e vino? cf» Afpetta»:4Br dooque arpett^k 

Perfida il tuo Oancde . 

E fpcirgiiiro , c mendace - IXf- E awcor icCfto ? 
C/- Vedi s'mibarcàno 

Per l'onde nere « 

A pi uto varcano ; 

Porgimi bere - Da- Ed anco 

fJ^ewaji dolfii^^ XtH^Vila^ ; 

■,"■>■,• ■ • * 'V ,* ■. * 



SGENA DECIMASECONOA : 

Damede • 

IN van bartxiro iiBiiano • t / 

prefiuni d'olOfaggiarmi i E come > o IMo ì 
Clcarco incolpo ; fe FatoT i mù i 

Del genitot ffBloida » 

10 fol fili l'omicida . ' • "* 
O Ferafpe , o Con forte 

A che mi configliaftc ? ' 

E come ritardaftè, e con qiial morfo 

Kemorc neghittofe il nuo bel cotto ? 

Per viuere (pergitrto 
^toriofo non moct>%*e io - vn nw meatft^ ' 
De' giorni midi rEtèrnitadé ofciiro» ' ' 
£ trasformo là Vtié in -Tradimenttt ^ / 

Datti pace Damede , • - 
S* Aoìicizia , ed Amor peccar ti fero i 
Complici nel delitto • ' 
Son due Numi fourani ; Io non defpcro 
Alta difcla ; e fc ad errar fui cieco ] 
Gfouè maflò!tni;o gli'gaitìglhi^iiieoo;; 

Ah ch'io vaneggio , fia f >- 

11 fallo di chi vuol > li colpa- è mài è - ' 
O Ferafpe , o Cònfortc ; Per yot • ^• 
D* *\micÌ2Ìa. , ed'Amorc nel Tempio 

Mi conuienc co *l Core troppo empio 
Deteftarc la tua Pietà , ^ j 

ficiteouniarc U tua Sciti » * - 
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TERZO 

SCENA DECIM ATER2 A* 

^rface. 

C Tj dal grembo di Venere . . 

VJ ^OLira Colombe candide * - 
; *>iG • Wi\ vola in fcno Airor , ■ * 

£ con lurnighe tewcre » . _ .... 
E VLZZJ cari , e placidi 
Conforta il mio dolor. 
^ Il tormento ch'^fanima • 

Gli spirti mefti , e iaagaiJi . » 
' Si cangia in bel gioir ; ♦ : > . . 
Ornai gioconda l'anima.:^ i>-. . 
ob: In sì boato giubiro 

Non prona. pili mart ir . j.*^ 



• I 



• SCENA DECiMAaVARTA.. 
ofrfacc , Giocajìa . 



^/tf. T)tr entro a qiiefti Prati r:: • 

JL Vedi Òignor non ride Fiorerò Fronda 
Che *n Aio muto parlar non fi a Faconda 
De* miei refi per te giorni beati , ^rr^r^ « 

^rf' Al vicino Bokhetto 

Volgi l'orecchio alquanto , -il 
E lentirai fu' i rami in vaghe schiere 
GÌ Augellctti col canto .o 
Narrar qual mi fonimergc alto piacere» " 

#10- Leggiadramente apparfc 
Soura Carro dorato 
Nudo fanciullo alata 

A 



^ ATTO 
A g^i occhi mici > che dei (uo foco uìxk% 
E nei puro fplciidor tal fona aCxés , 
Ch'i me mi tolfe « e tutta in teripofe « 

^^afif/^ La parcc più fublimc I' 
Dell'alma imia , che ce £oggiorjcia j « god^a 
Sente , ma oou cfprime • ì 

Sila dolcezza imraorcal ; fauella qucfta^ 
Che per fole ad^arù in Tea ou cUU • , 

eh* s Dì Coftanza « e 4i VtrmcaUL 

yùf- ^ Sene! pe^^ anrato.ilCqre. 
No i vo ditj k tua Belleitt 
Per «ne patii « e parli Amore • 
A Fcrafpe iriuoIi,'0 • ., '\ 

11 follecico patio , a gran fomma ' 
M'clpougo , e i graij periglio^ ma. partendo 

; Pur^ te non mi tolgo j 

Sol viue Arface ouc 1 iuQ i^en foggioroa < : 

Gfo- Vanne , e colmo di glorie a me ùfionui • 

^rf- Con: fiiaoi .|^u;0kttp 
Vezzofecce 

Se m'inuiti a far ritottio , , 
Io eoa te , parccndo ilpicde • ' . i 
Tutto fede 

JLa(ao l'Alma i £«: ^oggioriio^. ^ 

SCENA D£CiMAQyiNT<^. 

Ciocca,; ■ . : ■ -, ■ 

DI Fòctona in fd là Naae > ; . - . , 

Che nel Mar d'affauni gcauc • " ' '^t? 

Oiidegciando naufragò ) .-.v. t. • ' <v 
òuiicicnuo il micia 4iucro r . .>.^ : -, -f' 
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terzo: 6t- 
Fatto placido nocchécK> 
Ogni turbine placò'. 1^ 

ZriRrcno cortefe fai gHjdft » 
E Kailkla di calma goder > « . ; ^ 

V <S.ichemndaper4V>nd£ alb nua 

Lieta arriua d'immenfo piacer • ' • * . : . ? 
Zeffiretco cortefe la cnida » ■ . - 
£ l'aifida di calma goder* ' \ 

.SCENA PECIMA$££TA 

CiocaJla^^Mluidaé 

fiifc Qual lucida Stella - 

JCrr Fmfte grafie mi porge 

Se lieta à te mi fcorge ? • 
Cio' EI uida- £/«. Mia Signora- Gìo-E come O DkL 
à z Qua! mofiro qui veggio ^ 



«■■<>■- • 



SC£NA D£CIMA&fiTJrXMA# 

Giocala , £fo/i/c , Clearco « * 

Cir A Mor di fate fttazio 
JTX Oggi pentito vuol 
Per voi ch'io refti fazio 
Di vagheggiare il Sol . 

^ 4 a L'iii&iifta voce 

Oi(h Tormento atxoccw 
JSbh Morul veleno. 
Ctr Nel rimirami , o belle # 

JUiTembratc due Stelle al Core amante » 



Tu 
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Tu Ferma , e quefta Errante # 
jOh- Nel Olio corfo fon cadente • - * 
Giù- Ed io Fifia in Occidente • 

In tua man fon'^ i Tcfott , ' 

Nel tuo (cn Grazie i ed xàniori ; 
Tua Ricchezza» 1- • ' • ' 

Tua Hdì^zia, 

m 

A terra cada . : ^ 

Al rotar «li Regia Spada* * 
^ . Vitali ferite ^ . " * '\ 

Mbi^ * Venite » venite . ^ 
eh Ma chi la forza muoiami f ^ : 

Chi di coraggio priuami ?• * * * 7 * 

Vaga Git)caiUt Miuiiuami 5 - 
C^ca Eiuida confolami * ' 

(aVd- i?5jcga ri (loro .i! Core 

alt dai odorare Fim ' * / 
Aura di grato odore • ■ ' * 

Elu- £ gli 4pttti smarriti al feil tìddàM ^ 

Stilla di geììd'onda • ' *^ 

Ci' Qualmi circonda ' - • f \ 

Stiiol di cucrricri> • 

Strecci liicaicninOi * - . 

A morte menino ' *^ ' * - 

Damede , e Arface • 
Gio Senti - £/»- Vedi à a Signtr C/- Noft voglio pace* 
Gi^ Agitato ddinù • ^ 

Oc si plici , cir ^'adiira • " ' 
Ci' Eluidafcorgimi ' • ^ ■ - 

La mente ,e*'l pie , - ' ' ' ' \ 

€ii cado, e manco » ^ Digitized byfoog 



TERZO 6^ 
Il Duol m'opprime jC nofì mi regge il Fianco • 

Accorrete al ] 



A 2 



Semìnitto Rè 



§oc(;on:ete il J . 
Veléti Risono Sdda$t cm ferace % the p^liouQ 



SCEN A DECliylÒtTAy A. 

ferajpe parla 4* $oUari > ^ 

OBcditc, . 

Fatale scoccò • 



a % Dimtm FàEafpc f^* Nò » noa mi concede 
Indugia il tempo » e 1 Cqc » impenna» e 1 Piede . 

' * ' " » ' 

SC£NA DSCfMANpNA, . 

. Eluida , Gmafia • . * 

Ifa- T E yod di Ferafpc 1 o cara 

1^ Fulmine al Core > ed all'Orecchio tiiopo'l ^ 

Oio Si , ma di quelle il Lampo \/ 

Mentre rifplende mi promette icampq. 
Min- Timore > Speranza 
Gi^ In feno m'annidi , 

M'atterri , m aitidi. 

Immobiiiacòi ^ . 

a Tua !Ì?^ coftanza . 



lan' 
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• , . languire ] pj^,.:-!7Tr;r/t VrJ.t V ■ . x 
•Perite , • ; .-. - . i 
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S C £ N. A VENTESIMA. 

>; . • "* 

Cìm- A Iiito,foccpr(b j, -.^ 

fi » Cimane die y'i ? . \ ' 

C/?»' Di trotto fon corfo 

A te, ed à te*.'- - ' ' 

i a- iiuciiture m'afpctto; 

Cimone , che v'è ? 
Cm- Vo tantin di fofpetto ; 

Ma non è niente ; Vditc , v3ilte"'cttó' 

Arcimarauigliofc ; Il tuo Fratèllo, "j 
^ . . Il Rè di Ponto foura i.i|pfti;i^. Ud^ , 

Formidabil drappello . . . ^. . * 

Fece sharw, dci'fuoi G iierr i<jr pjù J&dj^ ^ 
Che mi jprcdici o Core ^ ' * 
Cirn- Oiiiii , oimè Signote . 

^f^" i . Gioìone che y c ? - : > a 1 .11 
•B**" .... 
O/»- Vn tantin di tmìore > • • 

Per altro iono vii Murtc . ' - 

^/o- Onde nafcc ? Cirn- Sentite » 

E poi arciUupite ; 11 popol tuttd ' ' . 

Di Coico in rimirar Tarmate icbitrè \ 

Con candide Bandiere 

Efclamò Pace , Pace , 

Sia Giocalta Regina » e Rege Atl^ce ^ 

'* * Digitized by Gooj^Ie 



T E R E O 6 
Elnida onc (iam noi ì tOm-hi ognr fcvadà • ■ 
GÌ' amici di Cleaxco • % ' * * i ' 
Andaco i (il di ^Mida » 

E ▼rf-tal Dàmede - Elu- li ìHÌo Datiicde I dm O 
O d'altri , IO non lo so , tea gran brauma 
Scapaiia d dirittura . 
II gran Ferafpe , vnito 
* AH armata di Ponto, i soggiogato 
II Tiranno dì Coleo > 
O che vecchia garbato ! 
Cori rende fieni» 

la jpace tra* due Regni j A dir mi rcila 
Ch'il Rè non fi ritroua , • ' . . ' 

Era briaco , c a molti creder gioua - 
Che gJ'abbmc canato il Vm di i:cfta > 

Perchè Clcarco in Moglie 
Con oltraggio , e iirapazzo 
Ti recati , Magnato il tiio Oetmanó^ 
Ne ÙL gialla vendetta i < 
Tutto quefto voInnSè i mane^iato 
Ferafpe , egli v afpetta 
Entro al Keal Palazzo , 
La forte oggi comincia 1 più non poffo 
A diltiuiarni le fue grazie addolib ^" ' T 

Oh' j « De i noitn contcìid 
* * Di Coleo sii i lidi 

Già forge t:Aii5Q5»4,,,^, 

r/ai« Andate in bnoQ ora 

4I a ^ lucenti . 

Già per/i, già morti ■ . ^4^- • 
agictooVitìdoM^,.;^^ ^ 

• Ali. 
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Cim^ Andate in maior^r . t v « : - ? » . i 
CJiel Dxauol vi ppctii» : » ♦ •• if. 

SCENA VICESIMAPRIMA. .? 



* * * ^ t ■ » » 



PVr fi p«rdro ;¥i) SB*^flU^bi#ii> <;ftit»i 
D'eflcrtnici CKMnto * - . ì / 
Mi pento » c non mi pento j . , 

O Corte a qucIchTio veggio « • ; 
Starti lontano è mal , v u ino 4 pcggio . l 
La Corte è vn gran iroco^ . , - > 

Nel cor deirinucmo ; , r : 1 
Chi troppo iontano- i ..: .. : j*..J 
Non fentc calore • . » 

Di freddo il mitocc • ^ • )^ 

Chi troppo vtdoo :• , • .* 

/ . Correndo alla cieca i. : . l 
Si fcalda ad ogn'otta . . ^ ,v» . • 
La Fiamma lo fcot^^n ' 
il Fumo l'accieca . • } . I 

deano. - ^ 

Trigione t^rridél • ' \ 

CHi mi chiama, e rifiicg]ia?Io4<W9*I^f^S^^* 
Sogno d'cffer chiamato ^ - r ; 
Sogno d'cfier fuegliato , v. * ^ , 

Sogno tri folci orrori a|pra £|tUM ^ : 

Che 

Digitized by Google 



T <SL K Z O • 
Che grane ctnguni» 
£ folte ftniigftw^ ( ' 

n buflo , eì pfc^ , Dia > fogni fimefti 

Likiate ch'io iiu delti ; - • • * . \ - 

Ckarco fe non dormi 
Veììc Reali Spoglie , 
. Come ? Chi ti priuò i 
jMle IMOM doglie. 

iCItt ti pcdpifià ^ 



* • 



SCENA VIGESIMATBRZA. 



f W'- Learco - C/« Orrido moftro 
* V-/ Sazia^l'ArtiglK) , e '1 Roftro 9 . 
Squarcia, il Sen.» fucili il Core. » 
£ col mia £mgiie beui 
DcSmamt fuk Midei (ète maggiore ^ 

Tinnnail patriot Riegno . 

Al Fratello inuolafti i 

Tiranno impófporafti 

Col fangiic de*' tuoi fidi - . . 

Del Ciano i valli Lidi ; v « 

Tiranno à Regia Sgoù^ . . - 

La corona rapidi. ^ 

Infoleóisa. Qlfe0ilÌftGL^ ^ 

Sol ti legge ; Ingrata si Colm » IngntD 

Al Pdttto , Ingrato aÙSiefe ì" ) 

Ma con. letgogna , e danno - ' 

A te fteflb più Ingrato » e più Tiranao* 



7P ^ ^ ATTO' 

Ci così mi configli ^ • . * / 

f .r- Guanto ne* giorni lieti non volerti 

Saper , nell'ore mefte imparerai ; / 
Ma per ammaeftrar Senno inumano . 
Il Precipizio apre le Scuole inuano • 

Ci' B così mi foccorri ? F^r- A. me non lice • 

Ci- Chi mi fè prigioniero ? Fer- Il Mondo, e Dio • 

Ci- H che- attender dourò ? - Fer- Morte infelice . 

( !- E no«i V e fcampo? Fer- Prvfga - C/.fi chi?F^-Nol vedi? 

Ci' Ma chi è collui ? Fer- Il Kè di Coleo ; Or chiedi , 

SCENA VENTESIMAQVARTA 
de arco , ^rface • 

CI' Hiedcr dcggio ? Ed i chi ? Atf- A chi dcfu 
\^ Darti all'ai più di quello , 
eh;; gli chieder faprai ; Al tuo Fratello, 
Al I girtimo Rè di Coleo - Ci- E '1 Soglio ' 
M'vf ir^ia vn delirante^ -w^r/* & ch'io non voglio 
. Gareggiar teco ; Attendi; ' 
Io non t'inuolo il Regno , i me tu '1 rendi. 

Vn finto vaneggiar fii faldo Vsbergo 
A difvndjr mia vita - CU E soffrirò ì ^ 
E tacerò i . ^ . r. 

Cjn Vrli , e Gemiti » . • ' *_ 

Con Strida, e Fremiti» • ^ • 

Terra , ' iel , Marc , Auemo affordcrò ^ 
Non foffrirò > .• ... / 

N-)n tacerò» • . ^ . ■ 

^i'f- Taci , o contro te fteflb - ^ 

rd cfclama , ed' infima ; Era gii fianco 
Di Coleo il Regno di languire opprelfo «^^^ 
•A Sot^ 
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Sotto tua Fellonia; Già vacillante ' ' * 
Era '1 tuo Diadema ; H gran Ferafpc ' 
O voce orribile " . - ' 
ClVil fai trafiggemi , , / ' ' 
Nome tartareo - ^^/^ Taci ; Il gran Ferafpc 
Poiché Tordo veni (li ' ] • 

" A Tuoi configli inreparahil vide ^ ■ 
La tua caduta, e ch'in tua vece al Soglio 
Salir altri donra , me che ne fono * 
Il giudo poficdor pofe lu '1 Trono . ' 
Dimmi ori quanto miqliore . ** * 

Diuien la Sorte tna , s*à te hiccede ' ; . '.^ 
Non il Nemico , ma *l Fratello erede ? '. *, 
Aftctti , Vita , e Pace . * \ . 
Godi ; e vcrlo '1 Mar Cafpìò.' ^^^^^ 
Oliai libero Signore * * ^-^ 

L'ifole a me fogj^ette affrenà ; e reggi ; 'f * 
Vanne , e con sante Lej'ei .^a.l> : i 

Quel che tra noi tìiuido vnilca Amore . 

SCENA VENTESIMAQVINTA^ 

t'i^'i^^^^'^* "^^^ »' i»*!)r3 ofl<-:tf>' 

FErma barbaro fermil-^ r— ibiirr, 
Ah Ferafpe , ab Giocaft^i 
Orane tri ceppi , e di catene carco ' / 
Per voi reità Clearco ^ , . „ . 
Vendetta > e Liberti " 
Inchinile Dciti "'''* ^'^'^'^ " mriSi*»' 
Voglio da voi sì, sì ; Ma più crudeli 
Interno , e Cieli 
Centro di me gareggiàn'óT 

IP- 
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^Indomiti guerreggiano . 

Al Cicl l'Inferno cedere 
perchè non vuole fpogliali 
Di tenera Pietà ; 

Il Ciel perchè vuol vincere 
Più che rinfemo veftefi 
D'eterna Crudeltd. 

Ma doue mi traporti oltre me fteffa 
Infano Sdegno , fc d'Amore ardente 
A me concede A r face 
Impero , Vita . Libcrtadc , e Pace i 
. Se Maeftade offefa 
Tante grazie difpenfa » 
Mio Cor , qual offrirai Vittima acceia ? 

A Deitd fi pia 
Confacri TAlma mia, l'Anima mia • 
1 Santi Numi voi fcorgetemi 

Tra* queft* ombre > c luce datemi, . 
O dal fen l'Alma toglietemi 
O nel fen l'Alma cangiatemi • 
1 Dal fallir Hctd difendimi, - 
Dair errar Vergogna toglimi. 
Giudo Cielo il fenno rendimi , ^ ^ 
Pentimento in grembo accoglimi • 

SCEUh VIGESIMASES TA ; 
Ferafpe , Damede , Eluida^ ' 
Sala con Trono Reale • 

Bm-/^ He 'n terra fcefcro i ,^0 ^ , ocnv 
\;^Dal Ciel le grazie ^ -, i^'^-u^i 
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fA poi* fàzie 
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^ 4 s P« te Fera^ io proa©, c ICor ràppceBd<» 

muto 

lr^r« Ma che fcc'io per voi? 

Di glorie oltre m'fi'ra 

Sofìener riniKx:cn2a e beiU Vfur$ì 
C/nh Se villi >o mio Darocdc» 

Mio Genitor fc vini , ^ 
JMi*Sc splende la mia I^de» 

Se pili chiata raucuiu 

ElU' Contenta fpiro ^ ' 

2)^?w- Lieto rcfpiro > - • • 

£/« E Vira , e Morte» 
P4f»>H Guerra > e Pac« 

Se vieti da te 
• * Tutto è mercè* 
frr- CoPa fouerchìa lode 

lìi* opprimete , amici j 

Di render voi felici , 

D'iiharc al 1 ione P rfacc in fuiderdooic ■ 

' Troppo mi vici) concedo 
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SCENA VENTESIKfA SETTIM^t 

fer- \ yf A giunge il Re ; Denoto 

J VX A 1 tuo piede- .^r/^O Fcra(pc,0 PadrCiO Ajftic« 

Della mia vita ,e donatord'vn ilegao» . , ; 

WiT- DeiiiaT,eiteflò»ailaCttaSpo£ft(kai 

Quelche da me n<;eui> . ' ' ' * ' 

Per lei rArmi di Ponto . ■ • r > 

A tuo 6uor pumiavo ; • - * 

Da vii finto vaneggiar per te formonto . ^ 
'Oitr*aì mio Senno , e adelfcr saggio impV<3Ì 

QÌQ' Qucita eh' a te s'inchina *■ -* • . . 
E moglie di Damede, 
L'anima di Giocaila ; Vmil ti chiede 
Del Conforte la vìtz-^f- Omia Regina 
Tanto po(s' io » quanto tu ì^iofod $ e (ou^ 

I tuoi faggi Voleri , * 
Scorta de' miei Penfieri* ^ 

i><i/»-ll riiblime perdono ' ■ 

(Jhe mi concedi , o Rè > del tuo gtatt flttfKC? 

Air Immortai tii coafacr jj,c d0U0« 
JSlu' ^ol per te Do&uia iioale 

II diletto 

, Nel mio petto tanto vale » 
Che gioconda T Alma mia 
Tutu in te fe fteOa oblia* 
Per' Fu con ingiuria ofFefo 
Dainede , e d Ira acccfo 
Dd ncau€o nel fanga^ 

* Digitized byGo-y^ 
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l-*oltragp'o cftinfc , c fu colpa leggiera. 

Ma perchè auiiennc entro alle Regie sium 

N*ebbc Pena fciiera. 
^Jtff- M'è noto , e fò ben quanto 

Sia pili eh' V mano il vanto 

D'Amicizia , e di Fede 

Nel Padre tuo , c nel tuo Spofo ; Vanne 

Della iVia Libertà con faiilio auuifo, 

/l feo lo (tringi ; Voglio 

Lega con lui , e con Damcdc ; Ador© 

Q^ielti Numi terreni , 

H di (ì ricche Gemme ' • . ' 

Lo Scettro ilkiitro , fc *1 Diadema •nwre* 
tlti^ Non o fpirto , che vaglia . 

- . - Voce a [ormar , che Oiiitii: M^*i • 
>■ A piaceri fi vaùi . ' .. . . 

Volo al mio Genitore, 

Tu uìi fegui Damcde \ ^ .;-»v 
. M*efce del Petto il Corc> ' 
^V £d al rapido Pie hcto prccede»,^.wU. \ "2 
fer- Con eccelfa Virtù diGor i"oarAt>«.: .. . 

Auer dato al Germiino 

Vita , Premio, e Pendono 

Obbliga il Cielo ad ctcrnai tiilTr«ie# 
irtfr/^.Per-tc Real. Donivi la 
• * Cangiata ogni Procella in lieta Cì1i»é ' 

Su'i lidi del piacer felieggia rAlina. 
D'ampio Mar^ amaro > a.n.>ro . 

Ógni: Vento è quieto , quieto , 

fi'imio Cor tra l'Onde aiiort* 

Cfliunge in Porto lieto , lieto ^ 
Is i^iìnngc.c^io , caro> 

D'2?51> 



70 ATTO terzo: 

D'ampio Marc amaro, amaro ^ ! " 

. Ogni vento è quitto , quieto. 
^)f. Sormonta al Soglio ,t Coleo , c 1 Mofido^mmitì 
Quella , ch'ili te rifiedc . . 

Bellezza , MacOd , Prudenza , c Fede s 
E in Voi di ^anta Ltiiliade amanti • ^ . 
!MoXtrino accefi i Cuor lcgi>i feitanti « 

1; p.c leggiadro » e mobile ...j. 
, Ijaiì^fando militi a pungere 

L*Aa:or l'aurato Si fcil ; - . 

Srampi d'immenio giubila 

Ogn'Alma fida , e nobile 

Carattctc immortai . * . . 
11 Pie leggiadro , c mobile ^ . . * 

Danzando inuiti a pungere 
U'iimor i aurato btial . . ^ 4 2, 1 ^ (J . 

JB Cd V Bailo delle Dame di Gioca/la l r rfr^ 

LE V0ci Fitte 5 Dtita , helfine y e Jtmili l eie 
in (jHtjio componimento Jt ritronano jono pr$* 
fertte eokne Jchtrxf dt Poe fu ^ intendendo fé nt^r^ 
l'Autore ai sLìihiYe dentro i termini delU Crtftt^ 




